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Questo libro nasce dall’intento di conferire forma organica a una serie di studi, di 
spunti, e di riflessioni, originati da stimolanti occasioni diverse, convegni, seminari, 
centenari: pur concentrandosi su temi diversi, e con punti di osservazione differenti, 
i lavori convergevano nell’indicare la necessità di rivedere nella sostanza alcune essen-
ziali questioni relative a quel complesso movimento culturale  che per convenzione 
riconduciamo alla semplificatoria categoria di neoclassicismo. In primis, rivalutare 
la specificità del ruolo dell’archeologia campana, nel suo complessivo e variegato 
portato materiale e immateriale, nella complessiva fisionomia del movimento euro-
peo, soprattutto per quanto concerne il dibattito architettonico, di cui è un impre-
scindibile componente. Inoltre, considerare l’onda lunga della stagione neoclassica, 
anche nei suoi intrecci fra architettura e archeologia: a una più attenta ricognizione 
è evidente come si spinga per circa un secolo oltre la fine dell’impero napoleonico, 
che tuttavia la storiografia tradizionale si ostina a far coincidere con l’eclissi di quel 
movimento. Sul piano del metodo, si è ritenuto che soffermarsi sull’ampia messe di 
teorie, interpretazioni, dispute che nell’arco di quasi due secoli si sono sedimentate 
su monumenti e siti millenari, modificandone la percezione,contribuisca a restituire 
la giusta consistenza, a quei valori, soprattutto immateriali che vanno considerati 
elementi inscindibili dal dato archeologico, di cui hanno accresciuto il significato, 
proiettandoli nella vita culturale della contemporaneità.  

Inevitabilmente, questo volume, che riannoda percorsi di ricerca scaturiti da oc-
casioni diverse e che si sono andati ad intrecciare, riflette la progressiva maturazione 
di nuovi interessi da parte dell’autore legata  anche all’affacciarsi di inedite oppor-
tunità nella più generale vita culturale campana, e di nuovi orizzonti nell’ambito 
della attività didattica e scientifica dell’Ateneo Federico II. Una prima condizione 
felice è stata rappresentata dal 2015 dalla rivoluzione operata con i nuovi Direttori 
di Museo: in particolare, Massimo Osanna, Paolo Giulierini, Gabriel Zuchtriegel, 
con le politiche culturali intraprese a Pompei, al Mann, a Paestum, hanno stimolato 
una nuova stagione di studi, inclusiva rispetto a tutte le istituzioni culturali, resa 
particolarmente intensa per il succedersi di conferenze, volumi, convegni, mostre, 
progetti di ricerca, all’insegna di una stretta, e fino ad allora impossibile, collabora-
zione tra gli Enti museali e le Università, come dimostrano le convenzione firmate 
da chi scrive in qualità di Direttore del Centro Interdipartimentale per i Beni Ar-
chitettonici e Ambientali della Federico II, che hanno condotto a cicli di conferenze 
su Pompei, a studi di archeologia sperimentale su Paestum e Velia, a linee guida 
per il restuaro dell’anfiteatro di Santa Maria Capua Vetere, in questo caso sotto la 
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sapiente guida di Renata Picone. Inoltre, gli investimenti in importanti cantieri di 
conservazione e di restauro hanno prospettato nuove necessità di approfondimento 
scientifico, come nel caso delle Terme del Foro o dell’insula dei Casti Amanti, grazie 
al coordinamento di Francesca Brancaccio.  

Questo fervore, d’altronde, non ha riguardato e riguarda soltanto l’attività scien-
tifica ma anche la didattica: al clima di rinnovato interesse per i temi, culturali e 
tecnici, dell’archeologia da parte del mondo dell’architettura, ma anche in conside-
razione delle nuove opportunità professionali offerte dagli interventi per la conser-
vazione e la valorizzazione dei siti, il Dipartimento di Architettura dell’Università 
Federico II, grazie soprattutto  all’impegno di storici e restauratori, ha risposto pron-
tamente adeguando e rinnovando percorsi in cui l’impegno di prima mano nella 
ricerca è il presupposto di insegnamenti di alto livello: nell’attesa dell’imminente 
corso di laurea specialistica sul Patrimonio, gli impegni didattici nel Dottorato di 
Architettura, nel giovane Master Reparch, che intreccia archeologia e architettura, 
diretto da Valentina Russo, come nella cinquantennale Scuola di Specializzazione in 
Beni Architettonici e Paesaggio, con la rinnovata direzione di Renata Picone, hanno 
fornito molti stimoli. Non è un caso quindi che tra i presupposti di questo volume 
non vadano annoverati soltanto sopralluoghi, ricerche sul campo, indagini archi-
vistiche, bensì anche, last but not least, esperienze didattiche, e perciò in coerenza 
l’esito editoriale confluiscano nella nuova collana editoriale della Scuola.

Sembra dunque di poter dire che questo volume individuale, delle cui scelte e 
dei cui limiti l’autore si assume tutte la responsabilità,  beneficia di una generale 
convergenza di interessi, studi, iniziative culturali, per questi temi: e pertanto, al di 
là delle rituali citazioni bibliografiche, riportate nelle note che costeggiano il testo, 
fra le referenze vanno sicuramente annoverate le stimolanti chiacchierate, gli scambi 
culturali, i progetti didattici e scientifici condivisi, con un gran numero di amici e 
colleghi, tra cui vanno ricordati, tra gli altri, Gabriella Cianciolo, Paola D’Alconzo, 
Salvatore Di Liello, Luigi Gallo, Paolo Giulierini, Andrea Maglio, Paolo Mascil-
li Migliorini, Andrea Milanese, Massimo Osanna, Andrea Pane, Renata Picone, 
Federico Rausa, Giorgio Rocco, Valentina Russo, Massimiliano Savorra, Gabriel 
Zuchtriegel. Il caso vuole che mentre questo libro è in fase ultima di gestazione 
mi giunga la nomina su designazione del Consiglio superiore dei Beni culturali e 
paesaggistici, nel Comitato scientifico del Parco Archeologico di Paestum e di Velia: 
stimolo e incentivo a procedere con questi studi.


